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Sede operativa:
Via del Commercio, 15
46043 Castiglione delle Stiviere (MN)
Tel. 0376 944018 / Fax 0376 631935

Sede operativa Sardegna: 
Via Boccaccio 113-115
Quartu S.Elena (CA)
Tel. 340 7407408 / 348 6875572 
mail: info@l1elettrotecnica.it

di Beschi Luca

•	 Impianti	fotovoltaici
•	 solare	termico
•		micro-Eolico
•	 Preventivazione	personalizzata	e	gratuita
•	 Progettazione	e	realizzazione	“chiavi	in	mano”
•		Assistenza	“pre	e	post-vendita”
•		Consulenza	finanziaria	e	assicurativa	di	settore

Dal 1989 Slow Food è l’associazione internazionale che pro-
muove l’educazione e il diritto al piacere, proponendo un 
modello di vita “Slow”, contro i ritmi imposti dalla globa-
lizzazione. Fondata da Carlo Petrini nel 1986, in pochissimi 
anni è diventato un movimento internazionale che oggi con-
ta 100.000 soci in 150 Paesi del mondo. La rete dei soci è 
organizzata in Condotte (le sedi locali in Italia, attualmente 
410) o Convivium (le sedi locali nel mondo, che hanno ormai 
superato i 1000), che si occupano di organizzare corsi, degu-
stazioni, eventi e di promuovere a livello locale le campagne 
lanciate dell’associazione a livello internazionale. 
I siti da sfogliare sono: www.slowfoodbrescia.it oppure www.
slowfood.it. L’intervista è a Carla Verzeletti, fiduciaria della 
condotta di Brescia

Un vostro slogan è che il cibo debba essere buono, pulito 
e giusto; ha a che fare con biologico ed equo-solidale?
Buono è per la qualità del gusto perché mangiare deve es-
sere un piacere a cui tutti hanno diritto. Pulito significa con-
sumare prodotti con lavorazioni e criteri che rispettino l’am-
biente, le tradizioni locali, la stagionalità e la biodiversità.
Giusto perché il compenso per chi si preoccupa di coltivare, 
allevare e trasformare la natura in cibo deve essere adegua-
to al rispetto del lavoro, della fatica e del saper fare.

Cosa sono i presìdi Slow Food?
Sono razze animali, specie vegetali, formaggi, pani e salu-
mi che rischiavano l’estinzione a causa della globalizzazio-
ne, dell’appiattimento e dell’omologazione dei sapori e ora 
sono un modo di produrre basato sulla qualità, sul recupero 
dei saperi e delle tecniche produttive tradizionali, sul rispet-
to delle stagioni, sul benessere animale.

Sul vostro sito trovo che il “bagòss” prodotto dalla coope-
rativa, il solo ad essere riconosciuto presìdio slow food, 

sia “l’unico autentico”. Quello che viene dagli altri pro-
duttori come lo definite? È così diverso il disciplinare di 
produzione da generare due prodotti distinti?
Il Bagòss, viene prodotto solo nel territorio amministrativo 
del Comune di Bagolino, i produttori (che non arrivano a 20) 
aderiscono tutti alla cooperativa Valle di Bagolino, per cui 
l’unico Bagòss degno di tale nome è quello.
Per quanto riguarda il Presìdio Slow Food, attualmente hanno 
aderito al  progetto solo 6 produttori, il cui elenco si trova sul 
sito dei Presìdi, la differenza con l’altro bagòss è che per es-
sere Presìdio deve maturare almeno 18 mesi contro i 12 con 
cui di solito iniziano a commercializzarlo.
Il Bagòss esprime le sue caratteristiche migliori con una sta-
gionatura di due anni e oltre, ma è difficile trovarlo oltre i 
due anni data la pressante richiesta del mercato che spinge 
i produttori a vendere la maggior quantità di formaggio en-
tro quel periodo. Nella provincia di Brescia ci sono altri due 
presìdi. Uno è il Fatulì, formaggio prodotto con latte crudo 
intero di capra Bionda dell’Adamello. Ha forma rotonda con 
un peso variabile da 200 a 300 grammi, la crosta segnata dai 
cannici, la pasta più o meno occhiata, il sapore è deciso. La 
stagionatura da va 30 a 180 giorni. Durante la lavorazione 
viene affumicato con fumo di legno (ginepro verde) per un 
giorno e mezzo su cannicciati posto nei vecchi camini di un 
tempo. Viene prodotto in primavera ed estate in Val Saviore 
(BS). L’altro presidio è il Miele di Rododendro, un miele esti-
vo molto chiaro delle zone alpine, raccolto da metà giugno 
a tutto luglio a seconda dell’altitudine e dell’esposizione del 
versante montano.

Se conoscete o fate parte di associazioni o gruppi che lavorano 
e lottano per i diritti civili, per la cultura, contro cementificazio-
ne e distruzioni ambientali, per l’interculturalità, antirazziste e 
tutto quanto possa rientrare nella definizione “Società Civile”, 
questo è il vostro spazio, scrivete a: info@frammento.org.

A cura di Carlo Susara info@frammento.org
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In  questo mese  la redazione  dei  ragazzi  
Fiordaliso vi parla  dell’inaugurazione  del-
la coperativa C.S.E e S.F.A della Fiordaliso.

Sabato 2 ottobre finalmente abbia-
mo  inagurato il nuovo spazio del C.S.E  
Fiordaliso, dove c’è la nuova spaziosa 
sala mensa. Sono intervenute le  autori-
tà,  il sindaco di Castiglione delle Stiv., 
il sindaco di Cavriana, e il sindaco di 
Guidizzolo. Il parroco di Castiglione 
don Giuliano, i soci, gli utenti, i genitori 
gli  educatori  abbiamo  inaugurato  la 
mensa nuova  i nuovi laboratori di infor-
matica, ricamo. Tutto il C.S.E è stato  de-
dicato e intitolato ad  Andrea Guidetti.
Sono anche stati inaugurati gli spazi 
dello S.F.A di  Ermmanna  Burato  e di 
Lara dove  vengono seguiti i ragazzi 
dello S.F.A. Prima lì c’era la nostra sala 
mensa. Certi ragazzi  sono già inseriti 

nel mondo del  lavoro e sono: Eleono-
ra, Amedeo, Fausto, Stefania,Cinzia fre-
quentano lo S.F.A al martedì  dalle ore 
9:00 alle ore 17:00, al giovedì dalle ore 
9:00 alle ore  16:00.  
I ragazzi di laboratorio di teatro han-
no fatto vedere un  pezzettino  del loro  
spettacolo  che  stanno preparando per 
il 25 novembre.   
Nello spettacolo Barbara era mega 
emozionata. Moira è la prima volta che 
recitava ed era emozionata.
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A cura della Cooperativa Fiordaliso Onlus 

*i testi sono scritti dai ragazzi e dalle ragazze della Cooperativa

CHE BELLA FESTA! 

Anche Aldina era la prima volta che re-
citava.
Cristina che ha visto un pezzettino di 
spettacolo sotto il portico, come spet-
tatrice ha detto che è stato molto bello:  
mi è piaciuto perché siamo stati tutti in-
sieme.  A tutta la  gente che era presente 
abbiamo fatto vedere  alcuni  lavori nei 
laboratori di ricamo, borse, grembiuli    

 La nostra nuova sala mensa

Quanta gente!!!!    

insieme a Sara e le volontrarie, Cattina 
e Anna con le ragazze Cristina e Tina. 
Nella  nuova mensa abbiamo offerto  il 
rinfresco con tutte le autorità, e i ragaz-
zi, i genitori, e gli educatori. Fuori dal 
cancello  della  Fiordaliso c’era una pic-
cola  bancarella  dei fiori, piante  della 
nostra serra: alcuni  ragazzi insieme a 
Nicola hanno fatto la dimostrazione in-
sieme ai proprietari del negozio di fiori 
dell’Alter Ego di Castiglione, che a vol-
te collaborano con la Fiordaliso. 
Aldina Cristina: è stato tutto  molto 
bello è piaciuto tutto.
A  Cristina gli  è piaciuto tanto  anche il 
momento con le autorità.
A Barbara queste manifestazioni non  
piacciono però quella della Fiordaliso 
l’ ha emozzionata  molto c’era il presi-
dente  Luca Cimarrosti  presidente del-
la Fiordaliso.  
Moira è bello tanto c’era  tanta gente.
Elena mi è piaciuto  il momento del  ta-
glio del nastro.  
Rino gli e piaciuto quando c’ è stato  il 
rinfresco.
Omar  gli è  piaciuto tutto. 

Barbara: il momento che è piaciuto  di 
piu è  stato quello   della dimostrazione 
del laboratorio di informatica realizza-
to dal Rotary Club di Castiglione delle 
Stiviere;   perché per me ma anche  per  
gli altri ragazzi  perché  a noi il com-
puter   è essere al passo con la tecc-
nonogia come tutte le atre persone che 
usano  il computer.
Mara F.: emozione per un pezzetto di 
spettacolo. Avevo paura per l’emozio-
ne mamma ha detto niente brava la co-
media fatto niente e poca voce, anche 
Giannino, ma io sono stata brava. Io 
usato la voce, tutti felici il musica, tanti 
luci, c’e’ tutti i genitori anche amici, una 
grande festa, grazie  a tutti.
Tina: ti è piaciuto il mercatino di rica-
mo? Si.

Speriamo  che con questa inaugurazio-
ne  la gente che è intervenuta e quelli   
che era la prima volta  che visitavano la 
Fiordaliso e anche la gente di  Castiglio-
ne sia sempre più presente per la Fior-
daliso speriamo che opinione pubblica  
di Castiglone delle Stiv. sia ancora  più 
sensibile nei nostri  riguardi.
Noi quel  giorno ci siamo emozionati e  
anche  divertiti  perché abbiamo pas-
sato un  sabato mattina un po’ originale  
emozinante e  ci sentivamo molto felici.

Momenti dello spettacolo di teatro

Taglio del nastro

Intitolazione del C.S.E. 
Al nostro caro amico Andrea Guidetti                  




